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21 Giu 2016 

Autorizzazione paesistica: l'elenco voce 

per voce degli interventi liberi e con 

nullaosta semplificato 
Mauro Salerno 

Piccoli interventi liberi dall'autorizzazione paesaggistica. Grazie al decreto approvato in prima 

lettura dal Governo la settimana scorsa ben 31 tipologie di interventi edilizi finora assoggettati al 

nullaosta paesistico potranno in futuro essere realizzati senza più passare per le defatiganti 

procedure imposte dagli enti parco. 

Tra questi figurano l'installazione di impianti fotovoltaici sui tetti, le opere di manutenzione degli 

spazi esterni, l'installazione di condizionatori e caldaie su prospetti secondari dell'edificio. O ancora 

l'eliminazione di barriere architettoniche, l'installazione di tende e pedane per ristoranti e bar, la 

ricostruzione di edifici crollati in seguito a calamità naturali, la realizzazione di strutture 

temporanee per eventi di durata non superiore a 120 giorni. 

Si tratta di un lungo elenco di opere, difficilmente sintetizzatile in un articolo. Per questo abbiamo 

pensato di tradurre l'allegato allegato «A» dello schema di decreto, quello che elenca appunto gli 

interventi liberalizzati, in unatabella che riportiamo per intero a questo link. 

Insieme agli interventi liberalizzati, il Governo conta di varare con lo stesso decreto anche un 

elenco di interventi più complessi (riportati nell'allegato «B»dello schema di decreto, che in futuro 

saranno promossi a un regime semplificato. Si tratta di un elenco di 42 tipologie di interventi edilizi, 

tra cui figurano gli interventi di modifica anche esterna agli edifici, la realizzazione di dehors per 

bar e ristoranti o anche la costruzioni i tettoie e locali di servizio di fabbriche e stabilimenti. Anche 

in questo caso abbiamo deciso di riportare in modo puntuale tutti gli interventi che potranno godere 

del nullaosta semplificato in unatabella che riportiamo a questo link. 

Va ricordato che per gli interventi a regime semplificato l'amministrazione (Regione, Comune, ente 

parco ecc.) ha 30 giorni per valutare la compatibilità paesaggistica dell'intervento. Può chiedere solo 

una volta eventuali integrazioni documentali che sospendono il termine. L'intero procedimento deve 

concludersi in 60 giorni. Al termine di questo periodo, senza che venga comunicato alcun 

provvedimento, scatta il silenzio-inadempimento sanzionabile sia in termini di ritardo che di 

responsabilità dei funzionari pubblici. Eliminata anche la necessità di una verifica preliminare di 

compatibilità urbanistico-edilizia dell'intervento. 

Oltre agli «interventi di lieve entità» il regime semplificato riguarderà anche le domande di rinnovo 

per le autorizzazioni scadute da non più di un anno e relativi a interventi eseguiti solo in parte. 

Anche le istanze rinnovate avranno un'efficacia di cinque anni, con possibilità di chiudere i lavori 

cominciati in tempo entro i 12 mesi successivi alla scadenza naturale del permesso. 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/06/21/Tabellone_Autorizzazioni_paesaggistiche.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/06/21/Tabellone_Autorizzazioni_paesaggistiche_semplificate.pdf


Il governo stima che dalla liberalizzazione e semplificazione delle autorizzazioni paesaggistiche 

deriverà il dimezzamento dei carichi degli uffici che «potranno così concentrare le risorse scarse 

nell'esame approfondito e serio (e quindi anche tempestivo) degli interventi capaci di un effettivo 

impatto negativo sui beni tutelati». 
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21 Giu 2016 

Bonus amianto, a settembre il click day 

per i progetti di bonifica dei capannoni 
Giuseppe Latour 

Il click day per accedere al bonus amianto per i capannoni si svolgerà a settembre. È questo il piano 

del ministero dell'Ambiente, secondo indiscrezioni che trapelano in queste ore. Il testo del 

provvedimento attuativo del collegato ambientale (legge n. 221 del 2015) è appena rientrato dal 

ministero dell'Economia. Oggi sarà firmata la convenzione attuativa, prima del passaggio decisivo 

alla Corte dei conti. Insomma, siamo a buon punto per completare tutto l'iter previsto: entro l'estate 

il provvedimento approderà in Gazzetta ufficiale, in vista del giorno chiave per la presentazione 

delle istanze. 

Il nuovo bonus fiscale, secondo la bozza di decreto, prevede uno sconto pari al 50% delle spese e 

avrà un valore massimo di 200mila euro per impresa, spalmati su tre anni dal 2017 in poi. Il credito, 

relativo a interventi del 2016, sarà assegnato fino ad esaurimento fondi (17 milioni totali, pari a 5,6 

milioni all'anno, da scontare tramite compensazioni), secondo il meccanismo del "click day". Trenta 

giorni dopo la pubblicazione del decreto scatterà la corsa alle domande. 

A beneficiare del credito di imposta saranno i titolari di reddito di impresa che effettuano interventi 

di bonifica dall'amianto su beni e strutture produttive durante il 2016. Secondo il decreto attuativo, 

sono ammissibili allo sconto fiscale «gli interventi di rimozione e smaltimento, anche previo 

trattamento in impianti autorizzati, dell'amianto presente in coperture e manufatti di beni e strutture 

produttive ubicati nel territorio nazionale effettuati nel rispetto della normativa ambientale e di 

sicurezza nei luoghi di lavoro». 

Il credito è riconosciuto nella misura del 50 per cento delle spese totali che, però, devono sempre 

superare l'importo minimo di 20mila euro. Il limite massimo dei costi ammissibili è pari a 400mila 

euro per ogni impresa, che equivalgono a 200mila euro di sgravio. Le spese devono risultare da 

un'attestazione di un professionista, come il presidente del collegio sindacale, un revisore legale, un 

commercialista o un consulente del lavoro. Il credito non è cumulabile con altre agevolazioni. 

La misura, dopo la pubblicazione delle prime indiscrezioni, ha incassato un altissimo livello di 

interesse da parte delle imprese. Ma, con il passare dei giorni, questo interesse è stato accompagnato 

da altrettanta apprensione: il motivo è che lo sconto sarà possibile per spese fatte nel 2016. Quindi, 

è opportuno non ritardare troppo per consentire agli operatori di programmare i loro investimenti. 

Allo stesso tempo, sarà necessario lasciare agli uffici tecnici delle aziende un tempo congruo tra la 

pubblicazione del provvedimento e il click day per la presentazione delle domande. 

Su entrambi questi punti arrivano segnali piuttosto rassicuranti dal ministero dell'Ambiente. Il testo 

ha appena passato lo scoglio del ministero dell'Economia: il decreto è rientrato dal Mef e si prepara 

al passaggio definitivo davanti alla Corte dei conti. Visto il ritardo accumulato nelle ultime 



settimane, non sarà possibile centrare il traguardo della pubblicazione in Gazzetta già per 

maggio/giugno, con il click day da chiudere prima dell'estate. La realtà è che tutto slitterà in avanti 

di qualche settimana. Così, stando alle ultime indiscrezioni, il click day si terrà nel mese di 

settembre, con la pubblicazione del decreto un mese prima. 
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